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MENO PESSIMISTI
TRA GLI ARTIGIANI
MA SONO IN CALO 
GLI INVESTIMENTI
E SI ALLUNGANO
I TEMPI DI PAGAMENTO

Abituati a contare solo su se stessi gli imprenditori
continuano a reagire alla crisi ma la loro volontà da
sola non basta. Necessario ridurre la pressione fiscale
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Giorgio Felici

S
ono improntate ad un
minor pessimismo rispetto
alla rilevazione precedente
le previsioni degli artigiani
in questa quarta indagi-
ne trimestrale del

2012. Sono pochi i
segnali che lasciano
sperare in un
m i g l i o r a m e n t o
della situazione che
complessivamente
tende ancora al
brutto.
In merito all’andamento occupazionale
la negatività del saldo si attenua, pas-
sando dal
–10,36% all’attuale –3,45%.
Per quanto riguarda la produzione tota-
le, il saldo è ancora negativo, ma si ridu-
ce fortemente, risalendo dal –35,47% al
presente –19,74%.
Analogamente il saldo dei nuovi ordini
si attesta sul –28,39%, rispetto al
–41,16% del precedente sondaggio.
Passando al carnet ordini, si registra, pur-
troppo, una diminuzione di quelli di
durata superiore ai tre mesi che scendo-
no dal 6,40% all’attuale 2,45%.
Venendo alle esportazioni, la negatività
del saldo è invariata: –8,34% come nel
trimestre scorso. Coloro che non espor-
tano salgono dall’89,33% al presente
91,35%.
Le imprese che intendono effettuare
investimenti per ampliamenti scendono
dallo 0,81% all’attuale 0,14%. Analoga-
mente diminuiscono le previsioni di
investimenti per sostituzioni: dall’1,63%
allo 0,14% del presente sondaggio.
Aumentano coloro che non prevedono

Le valutazioni del presidente Felici sulle previsioni del 4° trimestre 2012

COSA SERVE ALLE IMPRESE:
MENO TASSE E BUROCRAZIA
E CREDITO PIÙ ACCESSIBILE

investimenti: dal
92,07% all’attua-
le 96,97%.
Le imprese che
p r e v e d o n o
incassi regolari
salgono dal
42,28% all’attua-
le 45,24%; le pre-
visioni di ritardi
salgono dal
53,25% al pre-
sente 54,47%.
“Nonostante il

perdurare della crisi –commenta Giorgio
Felici, presidente di Confartigianato
Imprese Piemonte– le previsioni delle
nostre imprese non sono del tutto nega-
tive e mostrano, anzi, ancora una volta, la
volontà di reagire, nonostante tutto. 
Questa, come è noto, è una delle carat-
teristiche peculiari delle piccole impre-
se, da sempre abituate a contare solo
sulle proprie forze per andare avanti.
Occorre però osservare che le imprese
artigiane manifestano una scarsissima
propensione agli investimenti che, spe-

cialmente nel momento attuale, sono un
elemento essenziale per mantenere la
competitività su mercati sempre più dif-
ficili. In tale scenario, per consentire alle
imprese di disporre di risorse per investi-
menti, occorre ridurre la pressione fisca-
le (54% del PIL); in particolare, è necessa-
rio definire in modo inequivocabile le
caratteristiche delle imprese individuali
escluse dal pagamento dell’Irap per l’as-
senza di autonoma organizzazione.
Deve anche essere seriamente affronta-
to il tema della tassazione immobiliare,
riducendo il peso dell’IMU sugli immobi-
li adibiti ad attività produttive. Inoltre è
indispensabile porre in essere concrete
semplificazioni della burocrazia e facili-
tare l’accesso al credito da parte delle
piccole e micro imprese”.
La quarta indagine trimestrale del 2012
è stata svolta dall’Ufficio studi di Confar-
tigianato Imprese Piemonte mediante
un questionario telefonico rivolto ad un
campione di circa 2500 imprese pie-
montesi selezionate tra i comparti arti-
giani di produzione e servizi maggior-
mente significativi.
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SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 4° Trimestre 2012

Ufficio Studi Confartigianto Imprese Piemonte

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

La tabella contiene gli
indicatori più signifi-
cativi riguardanti i
saldi ottimisti/pessi-
misti riferiti a: previ-
sioni andamento
occupazionale, previ-
sioni produzione tota-
le, previsione acquisi-
zione nuovi ordini,
previsione acquisizio-
ne nuovi ordini per
esportazioni a partire
dall’anno 2002. 
Le previsioni, conte-
nute nella quarta
indagine trimestrale
2012, sono impronta-
te, almeno in parte, ad
un minor pessimismo.
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Ecco in dettaglio le previsioni per i diversi settori aziendali nelle imprese artigiane

TRA GLI ARTIGIANI PREVALE LA VOGLIA DI FARCELA
MA GLI INDICATORI TENDONO ANCORA AL NEGATIVO

CLASSE DI FATTURATO

Le imprese con fatturato fino a 25 mila
euro salgono dal 7,22% al 9,65%; anche
quelle da 25mila a 50mila sono in cre-
scita, passando dal  6,10% all’ 8,21%; la
sezione da 50mila a 150mila registra un
calo: dal 13,41% all’ 11,67%; quella da
150mila a 400mila sale dal 7,93% all’at-
tuale 9,51%; la classe oltre 400mila
scende dal 2,13% all’ 1,73%. Gli intervi-
stati che non hanno dato risposta al
quesito scendono dal 63,21%  al pre-
sente 59,23%.

DIPENDENTI OCCUPATI

Le ditte con occupazione da 1 a 3
dipendenti scendono dal 40,96% all’at-
tuale 40,78%; la classe da 4 a 5 sale dal
14,53% al 16,14%; quella da 6 a 15 cala
dal 20,53% al 19,45%; quella oltre i 15
dipendenti è in crescita, passando dall’
1,93%  all’attuale 2,02%.
Le aziende formate dal solo titolare
scendono dal 16,67% al presente
15,13%.

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE

Le previsioni di aumenti occupazionali
scendono dal 4,27% all’attuale 3,03%;
coloro che ipotizzano diminuzioni scen-
dono dal 14,63% al 6,48%.  Crescono
coloro che prevedono occupazione
costante: dal 65,55% all’attuale 77,38%.
La negatività del saldo si riduce, passan-
do  dal –10,36% all’attuale –3,45%.

PRODUZIONE TOTALE

Le stime riguardanti gli aumenti della
produzione sono in calo: dal 4,57%
all’attuale 2,59%; si riducono fortemen-
te le previsioni di diminuzioni: dal
40,04% al presente 22,33%.
Coloro che prevedono produzione

costante salgono dal 52,13% all’ attuale
74,64%.
Il saldo è ancora negativo, ma si riduce
fortemente passando dal –35,47%
all’attuale 19,74%.

NUOVI ORDINI  

Le previsioni di acquisizione di nuovi
ordini scendono  dall’ 8,33%  al presen-
te 6,34%; si riducono le stime di dimi-
nuzione: dal 49,49% all’ attuale 34,73%.
Aumentano coloro che prevedono ordi-
ni costanti, passando dal 35,16%  al
58,36%.
La negatività del saldo si attenua: dal
–41,16% al presente –28,39%.

ORDINI PER ESPORTAZIONI

Le imprese che ipotizzano di acquisire
nuovi ordini per esportazioni salgono
dallo 0,20% al presente 0,29%.
Le previsioni di diminuzioni scendono
dall’ 8,54% all’attuale 7,06%.
Le aziende che prevedono esportazioni
costanti scendono dall’ 1,93% al presen-
te 1,30%.
Coloro che non esportano salgono dall’
89,33% al 91,35%.
La negatività del saldo  è invariata:
–8,34% come nel trimestre scorso.

INVESTIMENTI PER 12 MESI

Le imprese che intendono effettuare
investimenti per ampliamenti scendo-
no dallo 0,81% all’attuale 0,14%.
Analogamente diminuiscono le previ-
sioni di investimenti per sostituzioni:
dall’1,63% al presente 0,14%.
Aumentano coloro che non prevedono
investimenti: dal 92,07% al 96,97%. 

ANDAMENTO INCASSI

Le imprese che prevedono incassi rego-
lari salgono dal 42,28% al presente

45,24%; le previsioni di ritardi salgono
dal 53,25% all’attuale 54,47%.

CARNET ORDINI

Gli intervistati che ipotizzano un carnet
ordini inferiore al mese salgono dal
56,81% al presente 62,54%; anche
quelli che prevedono carnet ordini da
uno a tre mesi aumentano, passando
dal 30,08% all’attuale 33,72%; viceversa
quelli che stimano carnet ordini supe-
riori ai tre mesi scendono dal 6,40% al
presente 2,45%.

ASSUNZIONE DI MANODOPERA

Coloro che intendono assumere mano-
dopera specializzata scendono dal
2,74% al presente 1,15%; quelli che non
ne hanno necessità salgono dall’
85,37% all’attuale 92,36%.
Le imprese intenzionate ad acquisire
manodopera generica scendono dallo
0,41% al presente 0,14%; quelle che
non ne hanno bisogno salgono
dall’85,47%  all’attuale 89,63%.

REPERIMENTO MANODOPERA

Nell’ambito di coloro che hanno mani-
festato l’intenzione di assumere mano-
dopera specializzata (1,15%), l’ 1,01%
ritiene di acquisirla con facilità; lo 0,14%
dichiara difficoltà.
Per quanto riguarda l’assunzione di
manodopera generica (0,14%) tutti
sono certi di reperirla. 

ASSUNZIONE DI APPRENDISTI

Le previsioni di assunzione di apprendi-
sti scendono dal 2,13% all’attuale
0,29%,  ribadendo in tal modo che le
imprese artigiane non ritengono anco-
ra che l’attuale configurazione dell’ap-
prendistato risponda alle loro esigenze. 
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LE PREVISIONI DI 2530 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

A
All’ottantaquattresima indagine trimestrale sull’andamento
congiunturale dell’artigianato piemontese hanno risposto 2.530
artigiani, pari a circa il 98,71% del campione di imprese adottato per le
rilevazioni. L’indagine è stata condotta telefonicamente, con metodo CATI
(Computer Assisted Telephonic Interviewing), nel corso dei giorni lavorativi com-
presi tra il 3 e il 28 settembre 2012, contattando, con l’ausilio di intervistatori

esperti ed adeguatamente formati sui contenuti del sondaggio, le imprese facenti parte del cam-
pione, il quale viene aggiornato all’inizio di ogni anno in base agli ultimi dati ufficiali disponibili
sulle variazioni delle iscrizioni agli Albi delle imprese artigiane piemontesi. 

Per ottenere una maggiore aderenza
all’effettiva realtà del mondo artigiano,
a partire da quest’anno i settori merceo-
logici  su cui si articola  la campionatura
dell’indagine sono stati rimodulati
secondo l’appartenenza ai contratti col-
lettivi nazionali di categoria. 
Conseguentemente il campione per
l’anno in corso è composto da 2.563
imprese estratte da 18 settori produttivi
e di servizio (acconciatura ed estetica;
alimentaristi; trasporto; ceramica; chimi-
ca; edilizia; grafica; lapidei; legno; metal-
meccanica, impiantistica, riparazione
autoveicoli; occhialeria; odonto-
tecnico; orafi; panificazione; puli-
tintolavanderie; servizi di pulizie;
tessile abbigliamento e calzaturie-
ro; attività varie).
Vengono incluse nel campione
solo imprese che, al momento
della rilevazione, sono attive da
almeno 18 mesi e non prevedono
la cessazione dell’attività nei suc-
cessivi 6 mesi. 
Nella tabella sono indicate la com-
posizione del campione e la consi-
stenza degli universi a cui ci si rife-
risce.
L’universo è stato suddiviso in tre
fasce con tre diverse percentuali
di campionatura:
1 settori merceologici composti
da più di 10.000 aziende: 1.5%

2 settori merceologici composti da
3.000 a 10.000 aziende: 2.5%
3 settori merceologici composti da
meno di 3.000 aziende: 4.0%
Si evidenzia inoltre che:
• Scopo dell’indagine è di valutare lo
stato di salute dell’economia artigiana,
analizzando le previsioni relative al tri-
mestre successivo su:
livelli occupazionali, fatturato, acquisi-
zione nuovi ordini, investimenti, espor-
tazione, produzione totale, incassi, repe-
rimento manodopera generica e spe-
cializzata.

• I giudizi sulla congiuntura si traggono
ponendo a confronto i valori dell’ultima
rilevazione con quelli analoghi dei
periodi precedenti.

• I risultati non sono quantitativi e rap-
presentano il clima delle opinioni degli
artigiani intervistati.

• Le risposte non sono ponderate con le
dimensioni dell’impresa.
Per maggiore rapidità di consultazione,
viene riportato un quadro riepilogativo
dei valori medi delle risposte delle
imprese interpellate.
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IN COLLABORAZIONE CON

È al servizio degli
Artigiani Piemontesi

IN PIEMONTE PRESSO LE SEDI PROVINCIALI CONFARTIGIANATO IMPRESE:

- Confartigianato Imprese
Alessandria
Tel. 0131 286511

- Confartigianato Imprese
Asti
Tel. 0141 596211

- Confartigianato Imprese
Biella
Tel. 015 8551711

- Confartigianato Imprese
Cuneo
Tel. 0171 451111

- Confartigianato Imprese
Novara - VCO
Tel. 0321 661111

- Confartigianato Imprese
Torino
Tel. 011 5062111

- Confartigianato Imprese
Vercelli
Tel. 0161 2

S O C I E T E  

GENERALE

G R O U P  

82401
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